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RECYCLING

Da diversi anni Caldara Plast si pone sul mercato come leader nel campo del recupero e 

rigenerazione delle materie plastiche.

Caldara Plast: 
il futuro della plastica 
tra sostenibilità 
e certificazioni 

C
ldara Plast è una delle poche realtà che 

coniuga nella stessa azienda sia la parte 

relativa al recupero di scarti industriali 

derivanti da lavorazioni tra le quali stampaggio, 

termoformatura, estrusione e soffiaggio, sia la 

produzione di compound formulati su esigenze 

specifiche dei clienti partendo quasi sempre dal 

prodotto da lei stessa rigenerato.

Caldara Plast è da sempre in prima linea sulle 

tematiche ambientali avendo proprio nel DNA 

una spiccata capacità di valorizzare sul merca-

to un prodotto che sta diventando sempre più 

la prima scelta delle aziende che hanno a cuore 

l’ambiente. Una filosofia che si sposa perfetta-

mente con quella del marchio Plastica Seconda 

Vita appena ottenuto dall’azienda lombarda che 

va ad esaltare ciò che Caldara Plast fa già da anni 

ovvero dare valore alla plastica di scarto rimet-

tendola sul mercato come compound rigenerato 

pronto per nuovi utilizzi. Da un punto di vista 

ambientale il lavoro di Caldara Plast è encomia-

bile in quanto permette un notevole risparmio 

di materiali vergini nonché di emissioni di CO2. 

Il marchio recentemente ottenuto garantisce al 

cliente finale la completa tracciabilità dei ma-

teriali prodotti a partire dalla valorizzazione dei 

rifiuti plastici ed è garanzia di qualità.

CALDARA 2ND LIFE

“Caldara 2nd Life” è il nuovo marchio aziendale 

che identifica i compound ecologici certifica-

ti realizzati negli stabilimenti di Caldara Plast 

derivanti da materie plastiche da scarto indu-

striale pre-consumo. Al momento fanno parte 

di questa linea i materiali GREENLAC (ABS), 

GREENCARB (PC), GREENBLEND (PC/ABS), 

GREENSTYR (PS) declinati nella versione PSV 

Mixeco (30% minimo e massimo 59.9% di pla-

stica da riciclo) e PSV scarto industriale (dal 60 

al 100% di plastica da riciclo).

“Come ci evolveremo in futuro?” - racconta Mas-

similiano Caldara - “Continueremo sulla strada 

delle certificazioni per avere prodotti sempre più 

affidabili e garantiti per i nostri clienti non solo 

dal punto di vista del materiale ma anche della 

sostenibilità ambientale e sociale. Proseguiremo 

anche nella strada della ricerca in prodotti bio 

con la start up “Planet Bioplastics” che abbiamo 

con alcuni docenti dell’Università di Pisa. Sem-

pre in ambito formazione stiamo finalizzando la 

partnership con la “Fondazione Istituto Tecnico 

Superiore per le nuove tecnologie della vita” che 

ci permetterà di collaborare con una realtà pri-

maria nel campo della formazione post diploma 

riconosciuta dal Ministero dell’Istruzione e che 

ci consentirà di portare la nostra esperienza tra 

i banchi di scuola e un domani di avere profes-

sionisti formati per il settore plastico”.

Un ottimismo quello di Caldara Plast che è ne-

cessario in un periodo post-lockdown in cui 

tante imprese subiscono ancora i contraccolpi 

di questo stop forzato. Un non perdersi d’animo 

utile anche a tenere il morale alto in tutto il setto-

re e uno sprone ad approfittare di questa relativa 

calma per migliorarsi, innovarsi e affacciarsi sul 

mercato ancora più competitivi e performanti.

Ad ottobre il banco di prova saranno le due prin-

cipali fiere del settore il Fakuma 2020 e il Mecspe 

2020. Caldara Plast sarà presente ad entrambe 

(salvo annullamenti) per conoscere e farsi cono-

scere e per dare un segnale positivo che l’impre-

sa italiana, anche tra le mille difficoltà del mo-

mento, trova sempre un modo per andare avanti.

La strada per la ripresa è sempre più green.

www.caldara.it


